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UN GRIDO DA GENOVA 


Le lettero o i giornali che ci arrivano 
da Genova ci rivelano no' negozianti , în- 
dustriali e banchieri di quella operosa 
città un insolito eccitamento degli animi. 

Cagione di questo eccitamento è la de- 
liberazione della Banca Nazionale di re- 
stringere la somma quotidiana disponibile 
per gli sconti. 

il commercio e la Banca considerane 
questa deliberazione quale cagione di 
grande dissesto, e s'intende facilmente, 

incchè per una piazza, ovo gli affari si 
compiono per parecchio centinaia di mi- 
lioni al mese, la restrizione degli sconti 
equivale ad un assottigliamento di viveri. 

La Banca è stala condotta a restri 
gore gli sconti, allorchò meno i banchieri 
© speculatori so l’altendevano, dalla do- 
manda fattane dal ministro di finanza di 
40 milioni, ch'essa dovo fornirgli al 3 
por cento sopra deposito di Buoni del 
Tesoro. 

Il ministro non poteva ignorare che ri- 
chiedendo alla Banca 40 milioni della sua 
propria circolazione, la metteva nella ne- 
cessità, ove tutti i quaranta milioni gli 
fossero occorsi, di ridurre questa da 350 

310 milioni, limite massimo, consenti- 
tole dalla leggo. 


Ma egli ha dovuto esser tratto a questo | 


prevvedimento da duo considerazioni. La 
prima, che, dinnanzi ad ua aggio così 
elevato come quello che turba ora le tran- 
sazioni, fosse necessario di evitare un au- 


mento della carta; la seconda, che antici- | 


pando di ventitrà giorni il pagamento del 
debito pubblico, sarebbe immediatamente 
riparata la restrizione degli sconti, poichè 
i biglietti sarebbero tosto ritornati alla 
Banca, prescindendo dalle facilitazioni che 
i privati banchieri » gli istituti di credito 
avrebbere trovato nel poter incassar presto 
gl'interessi de' titoli di rendita che tengorto 
ne' loro portafogli. 

Per Genova non può esser dubbio che 
ben più di 200 mila lire, che rappresen- 


lano la somma sottratta agli sconti dalla ; 


Banca, possono esser rimessi in circola- 
zione ogni giorno, mercò l'esaziane delle 
cedole de! debito pubblico. 

Ma questi ragionamenti, che teorica» 
mente sono giusti, possono esser contrad- 
detti facilmente dall'esperienza pratica. 

Il commercio e ì banchieri vivono an- 
ch'essi di abitudini. Avvezzi a rivolgersi alla 
Banca nazionale pei loro bisogni, quale 
sgomento non hanno dovuto provare, sen- 
tendo che il disponibile era diminuito al- 
lora appunto, che per gl'impegni sempre 
rilevanti della fino dell'anno, avevano ra- 
gione di sperare che sarebbe aumentato? 

La paura del pericolo produce sempre 
degli effetti più gravi del pericolo mede- 
simo. Quindi i richiami, le proteste e le 
accuso solite a spiriti profondamente în- 
quieti e turbati. 

Bisogna però tener conto anche delle 
passioni 6 della paura. Un timor panico, 
proveniente dalla minaccia di non potere 
scontare, può produrre gli stessi effetti di 
una soverchia sfrenatezza di speculazioni 
a d'un eccesso di obblighi commerciali, a 
cui non sia possibile di soddisfare. 

Si ha degli esempi di crisi di borsa 6 
del credito solo per una piccola insuffi- 
cienza di mezzi di circolazione o per una 
lievo restriziono degli sconti. 

È necessario per noi di prevenire sif- 
fatti casi. 

Fu consigliato il ministro di autorizzar 
la Banca ad accrescere l'interesse dello 
sconto. È il consiglio più ovvio in siffatte 
circostanze, perchè un salutare avverti- 
mento dato alla speculazione. 

Ma, oltrechè questa determinazione a- 
vrebbe dovuto essere presa per tempo, 
cioò quando ‘il ministro di finanza aveva 
avvisata la Banca Nazionale che gli sa- 
rebbero abbisognati 40 milioni pol pa- 
gamento degli interessi del debito pub- 
blico, noi dubitiamo che avrebbe potuto 
aver qualche buon risultato. 
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Per gli 
(i. D. Peason 


‘terreno. Ta Torin 
20, e I, Nell prc 
A Parigi, all'Acence Havas, ruo 3, 
Davies er Cow., n. 1, Cooil Street 


Lo lettore ed i reclami devono esser 
giornate. — Non si restita aria finoeti sla: Qisselona sà 


|. Rot È 
Bovaseno, ne 61, A Landra Da 


scono i manonoritti. 


annunzi in &° pag. rivolgersi all'Ufficio gon.. A 
D. Fansor, via della Madilana, 46 SET alle St 
Soma, 58 ed'in Fireize, vis Cavour, 97 — Pretto 


fagumento anticipato, Lo icaerzioni sotto la rima del 
Gli abbonamenti che si prendono per l'estero devono Ta Tae 


Paralizza ogni buon risultato il regime 
del corso forzato. 

Perchè si rialza l'interesse dello sconto ? 
Per impedire principalmente l’assoltiglia- | 
anento della riserva metallica, frenando gli | 
affari. Ma col corso forzato e specialmente 
per la Banca Nazionale, la cui circolazione 
è limitata per logge, a cho avrebbe gio- 
vato l'aumento delle sconto? Forse che la 
speculazione non preferisce di pagare un 
per cento di più di sconto, anzichè veder 
respinti i suoi recapiti? 

Se il bilancio dell'entrata fosse già vo- 
tàto dal Parlamento, si potrebbe forse metter 
riparo alla presente condizione, doman- 
dando alla Banca, anziohò 40 milioni di 
anticipazione statutaria, i 40 milioni di 
emissione per conto del governo; © seb- 
bene anche questa risoluzioni sia molto 
arrischiata, stanto l’elevatezza dell'aggio, 
tuttavia provvisoriamente si sarebbe forse 
potuta prendere, per evilare maggiori dis- 
sesti, colla riserva di rimborsar la somma 
appena siano diminuiti i bisogni del mercato. 

Porò ron volgiamo lo sguardo dalla si- 
tuazione como si trova; anzi, è necessa- 
rio di analizzarla per rettamente giudicarla. 

Nl ministro non ha aspellato ieri ad av- 
vertir la Banca nazionale, come le altre 


Banche d'emissione, che gli abbisognereb- | 8 


; bero lo anticipazioni statutarie per soddi- 
| sfaro allo esigenzo del Tesoro. È da più 

di tre mesi che ha dato alla Banca Na- 
| zionale tale avviso. 

Il tempo non poteva mancare perciò di 
prender le provvisioni che la Banca sti 
mava necessarie a tener disponibili per lo 
| Stato i 40 milioni, senza aspettare gli 

ullimi giorni dell’anno per restringer gli 
sconti da 500 a 300 mila lire al giorno 
a Genova. D'altronde, per una città quale 
è Genova, mezzo milione al giorno ci pare 
assai poco, e convien credere che quel | 
vasto mercato abbia ben altri abbondanti 
mezzi di sconto, chè la somma sarebbe 
troppo insufficiente alla copia de' suoi af- 
fari. 

È sempre accaduto a Genova che quante 
volte gli sconti venivano ridotti in seguito 
di anticipazioni fatte al governo, si levas- 
sero alte grida. Respingiamo il sospetto 
che queste sorgano da coloro che trovario 
più vantaggioso alla Banca lo scontar al 
eommercio al 5 per cento anzichè allo 
Stato al 3 per cento. Sarebbe un calcolo 
d'interesse troppo meschino. L'essere sem- 
pre stato così, nan deve però farci chiuder 
gli occhi per non vedere lo stato vero 
delle cose. 

Come impedire che fra le varie piazze 
d’Italia non si stabilisca uno sbilancio as- 
sai pericoloso, mentre a Genova, a Milano, 
a Tonino opera la Banca nazionale sol- 
tanto che ha una circolazione limitata per 
legge, 0 che dev'essere ridotta quante 
volto il governo lo chiede l’anticipazione, 
tutta o parle, fissata dagli statuti, e a Fi- 
renze, a Livorno, a Roma, a Napoli, a 
Palerinò sì hanno, in concorrenza con essa, 
altre Banche, che possono ampiamente sod- 
disfano alle richieste del commercio ? 

Qua abbondanza, Jà scarsezza; qua tal- 
volta pletora, là deficenza. 

La Banca nazionalo può largheggiar di 
più dove è padrona del campo 0 il com- 
mercio non può far ricorso che a lei, re- 
stringendo di mollo Fazione sna sulle 
piazzo, che hanno altre sorgenti di cre- 
dito; ma lo sbilancio resta sempre grave 
può, di quando in quando, produrre 
non piccole perturbazioni, che, nelle pre- 
senti condizioni econemiche, potrebbero 
avere funeste conseguenze. 

È perciò necessario di cercare d'anti- 
venirle, e noi confidiamo che i ministri 
di finanza e d’agricoltura e commercio 
provvedaranno per non richiedere alla | 
Banca che quel tanto di cui il Tesoro | 
strettamente abbisogna, e che non può | 
procurarsi alrrimenti, intanto che i biglietti 
rientrando nelle casse della Banca stessa 
per lo anticipate esazioni degli interessi del | 
debito pubblico, si possa affacciar la fine 
del mese corrente con animo meno in- 
quieto e agitato. 


L'AGRICOLTURA NEGLI STATI UNITI 


Il governo degli Stati Uniti ha recentemente 
pubblicato un volume che dà interessanti raggoa- 
gli sull'agricoltara degli ultimi nove anni, nella 
repubblica americana. 

Crediamo utile riferire i dati statistici consta» 
tati nel censo del 1870, cioè nell'ultimo anno del 
novennio, che basteranno a dare un'idea dell'im- 
mensa ricchezza ed abbondanza in tatti i pro- 
dotti agricoli. 

Alla fine del 1870 vi erano agli Stati Uniti 
188,981,099 ettari di terreno coltivato, mentre il 
terreno boschivo contava 159,810,177 ettari 6 di 
terreno non coltivato ce n' erano 59,509,765 ol. 


porto dei salari pagati daranie l'anno, 

mpreso il costo del mantenimento è. stato di 
810,286,285 dollari, ed il valoro (complessivo) 
calcolato di tniti i prodotti di fattoria, compreso 
l’anmento al capitale ascendova a 2,447,538,685 
dollari. 

1 prodotti forestali: ascendono a 96,808,277 dol- 
lari ed il valore manifatture interno è di 
23,423,332 dollari. Vennero durante l'anno ma- 
cellati ‘o venduti animali per l'importo di dollari 
398,956,976. 


Durante la primavera vennero raccolte sl 
Y 6,198, 


gala. N raccolto 
675,821, quello del tabacco 2 
, del cotone 3,011,996 balle e 1 
di libbre quello della Jana. 
Durante fo stesso anno il raccolto dello patate 
diodo un totale di 165,047,297 
3,092,330 ebtol. Il prodotto de 
568,000,000 di libbre. 
Lo zucchero diede circa 29,000,000 di libbre ; 
23,000,000 di galloni circa, ed i pro 
dotti apistici circa 15,000,000 di libbre. 
Tralasciamo di occuparci di altri minori pro- 
dotti come l'orzo, i Inppoli, seme, ecc., che pure 
riuniti rappresentano ji valore di molti milioni 
di dollari; noteremò soltanto ehe tuttî i prodotti 
è spocialmento il cotone andarono aumentando 
dopo il 1870. 


PRODOTTI DELLE STRADE FERRATE 


Dal ministero dei lavori pubblici è stato 
pubblicato il seguente prospetto dei prodotti 
delle ferrovie dal 4° gennaio sl 30 settembre 
1872, in confronto con quelli dello stesso 
periodo del 48741: 


1979 
FerroviodelloSiato L. 8,203,349 
» 16,949,570 
» 13,625,386 
» 50,546,628 

42% 


1971 
L. 6,685,898 
» 18,633,869 
» 11,058,759 
» 46,085,853 
n » "39,396 
UTI» 995658 
73290» 986 
,952,423 1. 77,679,481 


Si ha dunque in favore del 4872 un au- 
meato totale di L. 44,679,94%. Tatte le linee 
farono in aumento. 

Ecco ora il prodotto chilometrico negli 
stessi periodi di tempo: 


a 

Ferrovie dello Stato L. 
Lomane 

Meridioneli 


Torino-Rivoli 
Prodotto medio L. 


Si ebbe dunque nel 1872 un aumento chi- 
lometrico di L. 4,174, che corrisponde esat- 
tamente al 9%. Ed è pur da notare che 
l'aumento è avvenuto în tatte le lince, ad 
eccezione delle liguri e toscane, esercitate 
dalla Società dell’ Alta Italia , nelle quali la 
diminuzione di L. 4,178 è da attribuirsi 

i perti nel 1872 calle frequent 
interruzioni di servizio avvenute in quest'anno. 

Diamo per ultimo la lunghezza delle nuove 
linee e dei nuovi tronchi aperti al pubblico 
esercizio dal 4° gennaio al 30 settembre 4872: 


18,697 


Da Sassari a Portotorres 
Da Siliqua ad Iglesias 


_T — 


LE PENSIONI 


Il nostro debito vitalizio, secondo lo stato 
di prima previsione della spesa del ministero 
delte finanze per il 1873, ascende alla com- 
plessiva somma di L. 63,200,000. 

Le pensioni del ministero delle finanze 
sono rappresentate in questa somma per lire 
14.910,00; quella del ministero di grazia e 
giusti L. 6,825,000; quelle degli af- 
fari esteri, per L. 451,500; quelle di pub- 
blica istruzione, per L. 1,648,500; quelle del- 

terno, per L. 6,825,000; quelle dei la- 
vorì pubblici, per 
guerra, per L. 26,250,000; quelle della ma- 
rina, per L. 3,035,000; quelle del ministero 
d'agricoltura, industria e commercio, per 
L. 420,000. 


nn 
GLI ORDINI RELIGIOSI 


Nell’accennare ai docomenti allegati al pro- 
getto di legge relativo alle corpotazioni reli- 
giose, abbiamo esposto il numero dei conventi 
che sono nella città © provincia di Roma, il 
numero dei religiosi o delle religiose che com- 
prendono, infine la loro rendita e lorda e la 
netta. Ora dagli allegati medesimi, la cui pub- 
blicazione abbiamo annunziata, togliamo qual- 
che altro dato di non minore importanza. 

1 126 conventi maschili che sono nella città 
di Roma, sî ripartono così: 

Case generalizie 34, delle quali una con an- 
nesso ospedale, due coll'obbligo dell'istruzione, 
43 con annesse parocchie, 48 senza onefi spe- 

; tra sacerdoti e Isici comprendono 1000 
individui; la loro rendita netta è di lire 
668,873 18; 

Procure generali 13, delle quali 7 con case 
proprie, e 6 con case proprie, ma che diconsi 
fondate a bznefizo di stranieri; esse compren- 
dono un totale di 465 individui ; la lor ren- 

214,960 46; 
, oltre allo 43 annesse alle 
Case generalizie © ad un'altra che figara tra 
le Case coll’obbligo dell’istrazione; danno un 
totalo di 235 individui, ed una rendita netta 
di L. 437,727 45; 

Case coll' obbligo dell'istruzione 44, delle 
quali 4, oltre ai due collegi sonesi alle Case 
dei Domenicani e dei Minori Conventuali, ed 
alla Procura generale, nonchè alle tre Case 
generalizie di cui si timne calcolo più sopra, 
forniscono una istruzione laica ed ecclesiastica, 
3, sono di dubbia natura, cioè non 
dire so siano veri Collegi o Case religiose, 
3 oltre ad una Procura generale, diconsi fon- 
date a beneficio di stranieri, 4 poi, olire ad 
una Csa generalizia e a 2 con annesse par- 
rocchie, danno una istruzione esclusivamente 
ecclesiastica; tutto queste Case accolgono 307 
individui in tutto, ed hanno una rendita netta 
di L. 202,375 70; 

Alla cura degli infermi è addetta una sola 
Casa, oltre alla Casa generalizia di sopra 
dicata ; vi sono entro 4 individui, ed è senza 
rendita, avendo dichiarato di nulla possedere. 

Case con uno scopo di beneficenza , 2; ceso 
comprendono 20 individui, ed hanno una ren- 
dita netta di L. 24,559 09 Hi 

Per assistenza ci carcerati è instituita una 
Casa, dove ci sono 90 individui con uma ren- 
dita di L. 4,426 99; 

Case con uno scopo puramente religione, 39, 
che comprendono 549 individui ed hanno una 
rendita netta di L. 981,292 55; 

Finalmente vi sono 6 Case ehe 

i morali ecclesiastici è quindi colp 
conversione, 0 i cui religiori lasciarono Roma, 
ma vi con- servano beni; esse presentano una 
rendita notta di L. 24,053 44. 

Si noti ancora che dei 426 conventi sovra 
descritti , 144 sono d'ordine possidenti e 42 
d'ordine mendicante , e che oltre ad essi ci 
sono in Roma 5 ospedali e 3 penitenzierie. 
Di essi, poi, 105 denunziarono rendite, 5 di- 
chiararono di nulla possedere, 46 non pre- 
sentarono denunzia. La loro rendita, che noi 
abbiamo rappresentata colle rispettive citre, è 
certissima, in quanto che fu denunziata dagli 
interessati; ma per la stessa ragione c'è ar- 
gomento di credere che le cifre riferite siamo 


loro Procura generale amministra una rendita 
di L. 64,013 09; medesimamento, per citare 
ancora un altro esempio, riguardo al conzento 
di San Bernardo alle Terme espropriato con 
decreto 9 ottobre 4874 , l'Ordine dei gesuiti 


Case religiose femminili. esistenti 
in Roma sono 90, oltre a 6 ospedali 6 a 2 
stubilimenti carcerarii. Di questo Case, 00 de- 
nunziarono rendita, 40 dichiararono di mon 
ossedere, 44 non presentarono den 
"Per ciò che concerne lo scopo delle Gase, 
74 ci hanno annessi degli educandati o delle 


scuole pubbliche ; esse comprendo: 
tra carist e converso, di 1503. pelgl 
bano aaa renda netti di L: 300400" 
toe addette alla cura degli infermi gd al 
' assistenza. alle i coniangono 
246 religion, cd anno una pendii net di 
L. 15,508 29; $6, finalmente, hanno gno 
scopo puramente igdigi 

ot 


o. 


IL MUNICIPIO DI GENOWA 


Lo sviluppo dei grandi centri,e il movi- 
mento ascendente delle loro mate 
riali © morali, si fanno ogni giorno” pilî po: 
tevoli. Dalla relazione che l'ofi. sindaco di 
Genova fece pur ora al Consiglio comumalè 
di quella città întorno agli ‘atti della civica 
amministrazione dal 4870 al 2° semestre del 
4872, apprendiamo come vi si vanno com- 
piendo progressi continui, specialténte fiela 
parte più importante ai tempi nostri, cioè 
nell'istruzione popolare, 


vuoi nelle scuole assolutamente privaté;* 
un totale di 20 mila studenti, cioè quasi il 
sesto dell'intera popolazione. Nel'1871 pof gli 
alunni farono 42,437, il che torna ad esserò 
n ‘meno iesigrgigrignnil ma in cam- 
io fu maggiore di 462 il numero di quelli 
che sì presentarono all’esamè CHAMLII 883 
quello dei promossi. Finalmente al termine 
dell’anno scolastico 4872 risalirono a 12,219. 
Queste cifre séno tanto più considéreyoli 
in quanto che i locali delle scuolè gl méni- 
festino oramai insufficienti ad accogliere tutti 
coloro i quali fanno domanda d'essarvi 
messi. À questo proposito le lagrianza di 
che la ristrettezza dello spazio costringe ad 
escludere ogni anno, sono continne. Rol 
scopo di rimediare a tale difetto, furono in 
stituite delle nuove scuole, e si sta frattanto 


ja in vantaggio delle donne, la 
il Municipio sovvenne de’ suoi sussidi. Tora 
nel 1874 un altro Istituto modesto, [o le 
noa tardò a dimogttarsì, gtilissimo' coll 
denza dei suoi risultati, cioò una Scuola fer- 
minile di disegno industriale, sotse in l'enova 
per cura del Municipio, i quale sembra ‘che 
molto opportunamente s' adoperi ora ad din 
mettervi l'insegnamento di tufte quelle appli. 
cazioni del predetto Gino che sono gipdi- 
cato più convenienti alla attitudini dellé è 
raio genovesi e più acconce Ai bisogni gel- 
l’indastria del fuogo. d 
Ja relazione, si ssi ad le 
agevolezio ed i sussidi È 
era foftuna l'imiiinozion fol La 
Tanto nel 70 quanto nel 74 essi dino 
terzi di tutta la scolaresca muni- 


Municipio e libri, e carta e penne; 4,800 lire, 
in forma di sussidi,sono erogate dal rada 


mezzi vestirii té coihpi 
vanti al pubblico in abito con 


questo. provveduti ‘mediani ti 
da un fondo appositamente statzialo in bi- 
lancio. 

Na basta : mentre sì va cortipienidtò. La' fo: 
dazione d'am riccò mussò di ftorià natfile, 
tia speilo Comisina fa meta dit 
porre, per ogni rumo dello selle pugno, 
Pill chica code le Gia Bn IRE 
tuttora éd il cui acquisto si reputa di mag- 
giore utilità agli studiosi, 

Non si potrebbe dunque accusare i-Mumi- 
cipio di Genova di miatico di proviienza er 
tutto ciò che ri V'istrazione è Pedaei- 


zione d’oghi classe di cittàdini. 
delle cure speciali ché 89 "Rat 

ino i dic, per 
i quali prosssdia 
ca popolazione genovese. Nel 4870, 
sopra 400 casi di matrimonio, sé ne diedero 
13 in cui gli sposi seppero icrivere ‘il loro 
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% 
dando alla totalità del regno, i coniugi anal- 
fubeti arrivano al 70 °I, © parimenti i co- 
scritti analfabeti raggiungono il 64 %» 

Per giudicare del movimento della popola- 
zione prodottosi in Genova, conviene tener 
conto dell'epidemia vaiuolosa che dal 4 marzo 
1869 vi persistette, ora con più ora con meno 
Vigore, sino al 1874, nel qual anno s’ebbero 
tattavia a lamentare 239 e 57 decessi, 

iò premesso, i nati nel 4870 furono 4999 

morti 5517; i matrimoni 889. Nel 4871 i 
mìùti furono 4997, i morti 3809 e i matrimoni 
982. Nel 4° semestre del 1872 ci furono 2269 
mati, 2039 morti e 597 matrimoni. Si ha 
dunque un aumento progressivo nel numero 
dei matrimoni, e lo sbilancio tra i nati e i 
morti operatosi a cagione della predetta epi- 
demia, tende a scomparire rapidamente. 

Però fra mezzo a queste liete notizie, la Re- 
lazione dell'on. sindaco di Genova ci presenta 
un fatto spiaesvole, cioè il progressivo sce- 
mare degli iscritti nelle liste elettorali. Nel 
4870 la lista politica si chiuse con 3813 elet- 
tori, l'amministrativa con 4474 e la com- 
wmerciale con 1052 ; ora nel 4874, ci furono 
54 nuovi inscritti nella lista politica e 225 


mistrativa e 277 cancellazio! 
mella lista commerciale e 45 cancellazioni. In 
fine nel 4° semestre del 1872 i nuovi inscritti 
mella lista politica furono 170 e 274 i radiati 
da essa ; le nuovo iscrizioni nella lista am- 
ministrativa furono 246 e le cancellazioni 348; 
nella lista commerciale poi, quelle furono 43 
© queste 9. Il movimento che s'è prodotto 
nello liste elettorali, è dunque poco lusin- 
ghiero. Lo si ha da attribuire a indifferenza ? 
oppure al fatto che cospicui negozianti, € in 
gran nomero, hanno scelto domicilio in co- 
mmuni prossimi a Genova? Il documento al 
quale ci rapportiamo, non ci somministra e- 
lementi sufficienti ad un'adeguata risposta. 
Finalmente per ciò che riguarda la _situa- 
fione finanziaria del municipio, basterà rife- 
rire il corso elevato nel quale si mantengono 
le cedole del debito civico. Il 5 p. 0j0 ha il 
corso di 102, ed il 4 0,0 ha il corso di 99 50 
p. 010. La città di Genova ha dunque di che 
lodarsi della sua condizione e della sua am- 
ministrazione, da qualunque lato le si consi- 
derino. 


reti 
GL'INDIGENTI ALLE TERME D'ACQUI 


‘Nello sisto di prima previsione delle spese 
del ministero dell' interno per l'anno 1873, 
nel capitolo delle Opere pia, sono stanziate 
L. 33,200 per servizio, cura e mantenimento 
d’indigenti nello stabilimente termale d'Acqui. 
Orà dall'allegato che accompagna la Relazione 
della sotto-Commissione del bilancio dell’ in- 
terno, ricaviamo i seguenti dati intorno al 
movimento comparativo di m: indigenti nel 
detto stbilimento durante gli anni 1870, 
1874 e 1872. 

Nel 4870 s°ehbero 2454 domande d’ammis. 

furono ricevuti nello stabilimento 1062 
individul, ne guarirono 493, ne migliorarono 
sensibilmente 583 e 46 rimasero senza risul- 
tato, Nel {87 farono presentate 2264 do- 
mande, delle quali 4029 furono esandite. 
436 individai ny lo guariti dallo stabili: 
rendo, 557 stasibilchente migliorati, 36 nello 
Siato di prima. Nel 1872 si contarono 2195 
domande, 1086 ammissioni , 476 guarigioni 
583 miglioramenti sensibili ‘© 27 malattie 
carabili 


Dgranie il trienpio ci farono adunque 6613 
domande d’ ammissione, 477 ammissio; 
4845, guarigioni , 1723 miglioramenti sensi- 
dili, e sole 109 malattie non potute vincere 
coll'arione bag ‘acque termali. 

Dalla semplice esposizione di queste cifre 
risulta l'estensione della beneficenza eserci 
tata ‘dallo Stato, e i vantaggi che se ne ri- 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


{PB} Panza, 10 -dieembre.— Una questione 
importantissima che occupa da omai selle. anni 
i Consigli di. questa, provincia e che si spera ve- 
dera;risolata,entro_il corrente. mese, è quella del 


napyo Ricovero. de’ mentecatti, il eni manten 
mento, a tenore di legge, passò a carico della 
rovincla ‘stessa. 

Finofa noi ticti abbiamd avato a tale nopo che 
ali misery spedaluccio dipentiente dalle Opere pio 
da dipizif civili, il quale non risponde nè per 
ampiezza, nè per condizioni igieniche ai progressi 
della psi pui Legiye) dei passi Piso 
niva, quindi, anche senza lo disposizioni di quella 
testa; peu gualche cosa di meglio, non 
fossò che, pe sentimento di umanità, Quelle di- 
Sjosizioni Bortennero a rendere indispensabile il 
nfcemario. Sn d'allora il Consiglio provinciale 
Glesto ‘però ‘iné sua Commissione, con incarico di 
studiare la questione sotto i suoi varii aspetti, 
vedete, cioè, sa: fosse possibile lp adattare e ren: 
daro. meglio. servibile il\ocale già adoperato come 

+ s0 no, dove convenisse impiantare 
«ana nuovo, in citt 0 faori ;.s0 fuori, fm. quale 
località, La, Commissione, anzi, le Commissioni, 
dappéichè ne vennero via via nominato diverse; 
‘i promonifarorio tutte per l'altimo partito osi 
Poserò alla ricerca del Inogo. 

Vennaro proposti; i. palazzi dello ‘ex-villo. reali 
vi Sala v.diColormo ;' li: visitarono amenduo e 
enebinaeo i favor del sonde, Allora sn. fe 
coro pratiche presso.il. ministero per acquistarlo 
a buga prazza; lo ai,chiedeva anzi grainito. Il mi- 
nistaro esitò, sapendo bene coma il palazzo di 

a fee valtiao a 28 mila ir como sco 
prezzo di mai demolizio , pren 
desto senîa dabbio nella dovuta considerazione 
10 ‘0096 ‘umanitario è di pabblica: utilità a coi 
Ta provincia ‘nostra si proponeva cansacrarlo, con- 


sentì di cederglielo per sole 100 mila lire. Si 
stipulò il contratto @ frattanto avendo statuito di 
aprirvi il nuovo manicomi a compi- 
Jarno e farne sanzionare dai governo il relativo 
regolamento e ad assicurarseno un valente diret- 
tore. ro 
Per tal fine, si chiamarono a concorso alieniati 
nostri © di fuori ; si esanrirono tutte lo_ dovute 
formalità, 6 riusci elelto un giovine medico ro- 
magnolo, già direttore d'altro stabilimento con- 
genere, che andò in carica ed a soldo sino dal 
1° gennaio dell'anno spirante. Intanto 
tito il parere de' più rinomati i 
circa l'opportanità e convenienza d'istituire il 
progettato manicomio in Colorno; il neo-direttore 
di questo stadiò sul luogo il proprio piano d'in- 
stallamento d'accordo con l'architetto della pro- 


principale dy'quali quel 

nostri meniecatti allo spedale 

Reggio d'Emilia, mediante pagamento d'un’annua 
ione complessiva. 

Contro simile partito sorsero i più, mettendo 
innanzi che quel frenocomio raccoglie giù troppo 
numero di ammalati, che l' Università nostra 
sarebbe rimasta priva d'ogni modo di clinica psi- 
sbiatrica , allontanando i nostri paszarelli, e si 
rinunziava ai vantaggi che un 
quello progelta!o, può arrecare ad una pro 


credo siano giustissimi. Malgrado ciò, 
ranza di un voto fece, se non abrogare di diritto 
gîù deliberato, metterlo di fatto co 
in forse, col creare una nuova Comm 
caricata di stadiare a nuovo la questione, 
credibile dietu) riferire sul più acconcio 
preferirsi per lo stabilimento del manicomio pro- 
© meglio, per provvedere ai pazzarelli 
della nostra provincia. E ciò, ripeto, dopo sette 
stadio indefesso e dopo che talto era già stato 
sì completamente stabilito , essendosi acquistato 
ad hoc il palazzo di Colorno, compilato e fatto ap- 
provare il regolamento del nuovo Istituto e nomi- 
natone il direttore. A giorni sapremo che cosa si 
sia, per la seconda volta, definitivamente deciso, 
e ve ne informerò. 


NOTIZIE ESTERE 


1 giornali parigini del 9 hanno da Versail- 
les, in data dell’8 
« Le nomine mini produssero buona 
impressione nei Circoli parlamentari. Esse con- 
tentano la destra senza scontentar la sinistre. 
In data del 9 si annunzia pure da Versail- 
les che venue distribuito il seguente progetto 
presentato da parecchi deputati alla Commis- 
sione dei trenta : 
< 1 sottoscritti , considerando che l'attuale 
situezione nen può prelungarsi, che la Franci 
ha bisogno d'un regolare governo che le a 
sicuri un domani, che è adnnque necessario 
di dare alla repubblica, governo legale del 
paese, lo istituzioni che, presso tutti 
liberi, regelano la trasmissione, l’azione © le 
attribuzioni dei poteri pubblici, hanno l’onore 
di sottoporre alla Commissione nominata dagli 
uffici il 5 dicembre, il seguente progetto a 
titolo d'emendamento : 
« La Commissione inearicata di presentaro 
all'Assemblea nazionile un progetto di legge 
er regolare le attribuzioni dei poteri pub- 
Dici e le crnditiii cedla enpotoabilià ai- 
nisteriale, farà portare il suo esame sulle se- 
guenti basi : 
« 4° Proroga per 4 anni dei poteri del pre- 
sidente della repubblica ; 
€ 2° Situazione d'una vice-presiilenza inte- 
rinale nel caso di vacanza del potere esecu- | 
tivo, e finelè sarà provveduto a questa va- 
canza; 
« 9° Rinnovamento parziale dell'Assemblea 
‘mazionale ; 
« 4° Formazione d'una seconda Camera; 
« 5° Responsabilità | ministeriale © regola 
mento dei rapporti del potere esecutivo colle 
Camere. > 
L'Univers dice che al pellegrinaggio di S.te-. 
Anne hanno assistito più di 40,000 persone. 
“TI bilancio francese del ministero degli «f- 
fari esteri si eleva alla somma di L, 14,141,000. 
La Patrie di Ginevra ba de Berna la noti- 
che il comune d'Azberg ha intenzione di 
vare alla cura spiritnale di quella cattà il 
curato Egli, che fu scomunicato. 


Il soggetto principale delle discussioni che 
avranno luogo nel Reichsrath austrisco con- 
vocato per quest'oggi 42, sarà, secondo sì 
annonzia dai giornali viennesi, la riforma elet- 
torale. 

Il presidente del gabinetto, principe Auer- 
‘perg diede in una soîrés a Praga alcuni schia- 
rimenti sulle disposizioni di questo progetto 
di riforma. 

Il principe fece notare che il progetto, da lui 
designato come opera del deputato Lasser, 
soddisferebba il partito costituzionale. Relai 
vamente all'aumento dei deputati non si è 
proceduto in modo assolutamente identico per 
tutte-ie provincie, ma si è avato riguardo 
l’estensivne di territorio, come pure all’im- 
Porto dello tasso pagate da ciascona provincia. 

Si deve notare. inoltre che il: progetto ha 
riguardo speciale allo città nell’aumento di 
deputati, per cui naturalmente anche: Vienna 
nel progetto elettoralo è trattata come si dev 
Anche al Tirolo sarebbero state accordate con- 
cessioni speciali. Appena siano arrivati a Vienna 

leputati della: Gallzia verrà loro sottoposto 

. Il ministero è disposto. ad aceet- 
tare le modificazioni che da essi si potersero 


desiderare nel caso che non contrastassero coi 
principi che me formano la base. 

A Gratz la sera del 9 vi furono seriî 

dini cagionati dagli studenti in una birre- 
ria. Intervenuta. la. polizia potò a stento 
stabilire l’ordime. Trentacinque dei tumultoanti 
furono arrestati e posti a disposizione dell’au- 
torità giudiziaria. 

Il conte Lonyay si.recò il 9 a Godolb onde 
fare ls sua visita di congedo all’imperatrice. — 
Il nuovo ministero ha tenuto, l'8, il 
Consiglio di ministri, in cui venne stabili 
il progetto di legge pel regolamento della pro- 

ia sassone, | sassoni conservano il muni- 
cipio e le loro istitozioni comunali ; però le 
attribuzioni del governatore saranno accre- 
sciute. — Il signor di Szlavy ricevè tre depu- 
tati sassoni , ai quli promise di soddisfare , 
per quanto potrà, le aspirazioni di quella pro- 
vincia. 

Nella seduta del 9 della Camera dei Signori 
di Berlino, il principe Putbus interpellò il 
governo se avesse già stsbilite le basi per una 
indennità ai danneggiati dalle inondazioni ; 
ministro dell'interno dichiara che si è prov- 
veduto ai bisogni del momento ; lo Stato in- 
terviene dove il danno non può essere ripa- 
rato durevolmente. I princi 
sono gli stessi che in eitre circostanzo ni 
loghe. 10 l'interpellanza Krassow sui 
provvedimenti che il governo adotterebbe per 
proteggere più efficacemente il litorale delle 
provincie danneggiate , alla quale il mi 
del commercio risponde che vennero adottati 
a questo scopo i più energici provvedimenti. 

ll ritorno-del principe ereditario a Berlino 
è aggiornato per alcune settimane. 


Un telegramma da Atene, 8, reca che il 
principe Giovanni di Schleswig-Holstein-Son- 
derburg-Giucksburg è arrivato in quella città 
colla sua famiglia per farvi un lungo sog- 
giorno. — Al Pireo è arrivata una squadra 
corazzata francese. 

Si telegrafa da Costantinopoli, 9, alla Freie 
Presse , correre voce che Midhat pascià sa- 
rebbe quanto ‘ato presidente del 
Consiglio di Stato, e Kiamil pascià a ministro 
della giustizia. 


————_—_—_—_——_ 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta dél 42 dicembre 
Presipenza DEL PRESIDENTE BIANCHERI 


La seduta è aperia alle oro 2 20 colle solile 
formalità. 
Si dà lettara del processo verbale della tornata 
precedente © del sunto dello petizioni. 
manena chiedo l'urgenza per una petizione. 
L'ordine del giorno reca 
Seguito della 
previsione dell 
EmaZZA parla 
on. Bonfadi 
tenuto a Sondrio; dica qualche parola 
per spiegare la sua condoila in quell'occasione. 
rode cho si debba 
il capitolo sulla fassa di ricchezza 
essendosi ieri esaurita che l'interpellanza La 


credo che la discassione sul capitolo 

essurita. 

io. Fu riconosciata la necessità di riforme 
nella legge, e come si può volar la cifra del bi- 
lancio senza discuterla ? 

vems. mette ai voti la clifra del capitolo 8— 
Imposta sni redditi di ricchezza mobile, lire 
149,396,700. 

È approvato, 

È pura approvato senza osservazioni ti capitolo 
8 bi:— Arretrati sui redditi di ricchezza mobi 
L. 67,000,000. 

Si passa al capitolo 4 — Tassa sulla macina: 
zione dei cereali, L. 78,000,000. 

camemana si estendo in considerazioni sulla 
tassi i lla sua distribuzione. 

‘oratore che ci sarà una di- 
zione della Commissione d'in- 
non sarebbe opportuno sollevare 

ora una discnssione su questo argomento. 
camemuni critica lo soverchie spese che si 
fanno per la riscossione della tassa, e soggiunge 
altre osservazioni contro l'applicazione della tassa 

stessa. 

mina VENI ai lagna che si mandi allo ca- 
lende grecùe la riforma degli organici ; da dodici 
anni è deputato ed ha sempre sporaio che final- 
mente a Roma si cessasse dalla impenitenza po- 
litica ed economica. Il ministro dovova aspettare 
l'esito dell'inchiesta prima di mettore la cifra in 
bilancio. = @ 

La tassa sul macinato ba fatto: retrocedere 
l'Italia di 10 secoli, ba messo nn nuovo. fenda- 
lismo baronale nal nostro paese. Il ministro Sella 
è il gran feodatario della nazior 


Liberato il paesi 
sgregie person 
non avete principi regolatori, non avete l'ingegno 
adatto. (Rumori # conversazioni particolari) So- 
apendoto la cifra di questo capitolo. 
che la tassa del macinato è non 
taria, ma anche contraria allo Sia- 
tulo, o non sa come si possa votare la cifra di 
questo capitolo, 


gono inoperoso, per cansa della tat -, le loro 
macino, con gravissimo danno privato e prbblico.. 

aLui-maccamami ricorda che lo recenti 
inondazioni hanno portato nuovi danni alla classe 
povera © raccomanda al ministro di aver pro- 
nio questa coniderazone nell'applicazione della 

sa. 

mosanmLLI parla del malcontento del pieve 
od'eccita i ministri a Ai deputati di 


conservatori di voi. L'oratone parla con voce mollo 
concitata 6 solleva frequenti rumori, che impo 
diseono di udit 

sex (ministro dello finanze). Non è il caso 
di sollevar una discossione ora sulla tassa del 

sinalo. lopo arni di esitazione, 
l'ha'imposta e ba ofbedito alla necessità, Avreb- 
dési forse preferito un aumento su altro imposte 
the sono gravissime? 3 

Credo anch'io che si batlerebbe le mani a 
chi abolisso il macinato, ma non è vero. che 
questa tassa fosse tanio avversata nei passi che 
prima l'avevano. I fatti dimostrano il contrario. 

Dopo aver esposto qualche raggnaglio sull'ap- 
plicazione della tassa 6 sni commercio dello fa- 
rine, l'on. ministro conchiude col dichiarare she 
gli sembra opportuno rimandare questa discus- 
sione all'epoca in coi sarà esaminato il risultato 
dell'inchiesta sull'applicazione della tassa di ma- 
cinazione. Allora sarà il caso di discuter tutte 
lo questioni colla ampiezsa dovata. 

Ni capitolo 4 è approvato dopo alcane parole 
degli on. Plutino, Camerini e Nicotera ai quali 
risponde l'o. ministro. 

Si passa ai capitoli relativi alle « Imposte eul 
trapasso di proprietà e sugli affari. » + 

1 capitoli dal 5 all'11 relativi a questo titolo 
sono approvati nelfa somma complessiva di lire 
126,438,900. 

sanzio fa qualche osservazione sul capitolo 8 
(Tassa di registro). 

approvato senza osservazione il capitolo 12 
sulla coltivazione dei tabacchi in Sicilia, 


fuoco, L. 1,900,000). 
lora questa tasse e lo stato della 
nostra legislazione su questa maleria, che impe» 
disco il prosperare dell'indastria e la concorrenza 
colla prodazioni estere. Raccomanda al governo 
di non inceppare un' indastria che è l'unica ri 
sorsa del paese che l'oratore rappresenta ii 
lamento. 

minemetTi indirizza al ministro qualche 
raccomandazione e dice che la migliore ammi 
strazione è quella che può giovare all'erario senza 
recar danno allo sviluppo indastriale del passe. 

muxza di qualche schiarimento sall'applica» 
zione delle tasse previste in questo capitolo. 

Il capitolo 13 è approvato. 

Sal capitolo 14 (Dogane @ diritti marittimi, 
L. 94,500,000) parlano gli on. Viacava, Platino, 
Seismit-Doda e Mussi , ai quali rispondono bre- 
vemente il ministro 


questo capitolo e disco: 
indirizzando al ‘mini 


sunza ringraz Morgia che gli dà oc- 
casione di smentire una {calunnia pobi 
proprio carico. Per un certo decreto relativo all 
città di Iglesias ed allo miniere che lo sono vi 
cine, un tale, non sapendo cosa inventare, disse 
aveva dell'interesse in quella: questione e 

aveva delle azioni sa quelle miniere, Signori! I 
miei primi studi, la mia prima carriera fu come 
ingegaere dello miniere. Mi farono offerto mille 
volto presidenzo, posti, ece. 

Non bo volato accettare mai nulla, perchè, es- 
sendo stato mandato all'estero dal 
stodi minerari; capiva che 
sito al governo. (Bene — Segni d'eppro 
Accenno a ciò, perchè mi venne soti'uochi 
puscolo in cui talo calunnia era prodotta. Del re- 
ato, io non soglio dare alci 


L'on. ministro assicura l'on. Murgia che vor- 
rebbe far qualche cosa per Iglesias, che l'ha no- 
minato suo cittadino onorari 
pinante alcune informazioni 


giustizia, l'on. ministro sarebbe ben lieto di gio- 
varo ad Iglesias. 
MURGIA soggiuni 
ll seguito dell 
4 rinviato a doma: 
maserrY (ministro della marina) presenta un 
progetto di legge. 
La sedata è sciolta a ore 5 9ji. 
Domani sodata al tocco. 


Nel resoconto di ieri fa, per errore, indi- 
cato l'on. Pecile come firmatario dell'ordine 
del giorno Ara, ‘Alippi, ecs., invece dell’ono- 
revole Pericoli. Il presidente aveva infatti letto 
Pecile in luogo di Pericoli, ma poi 

resse, avendo l'on. P'ecile fatto segno di de- 
negazione. 


qualche parola. 
iscussione sa questo capitolo 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 12 dicembre 
contiene: 

4. Un I. dicroto del 17 novembre che au- 
torizza il Comune di Meggiano (Perogia) a 
trasferire la seda e gli nfîci comunali nella 
frazione di Piedi Paterna; 

2. Un R. decreto del 25 novembre chi co- 

del Comune di Santa Teresa Gallura 
rione del collegio elettorale di {Ozieri 

3, Un It. decreto del 17 novembre che ri- 
guarda l'imbarco d'un palombaro di più sopra 
il personele già fissato, per Ja prossima cam- 
pagna noi mari d'Oriente. - 

4. Un R. decreto dell'8. dicembre che su- 
torizza la Banca nazionale ad, emettere altri 
40 milioni di biglietti da una lira. 

5. Ua R, decreto del 6 novembre che au- 
torizza la Banca per il commercio dei metalli 
preziosi, sedento in Genova. 

6. Manifesto del ministero della guerra ré- 
lativo al concerso di ammissione alla Scuola 
di fanteria © cavalleria por l’anno scolastico 
1873-74. 


1 sussidi a favore dei dinnoggisti. dalle 
ultime inondazioni ascendono oggi a lire 
901,849 27. 


—_ _ 


prefetto Gadda, il 
ff. di sindaco e i generali De Sonnaz e Co- 
senz. S. M. gode di ottima salute. 


Oggi sulle prime ore del mattino il fl. di 
sindaco sì è inaspettatamente presentato alla 
caserma delle guardie municipali. 

Alla porta vi erano regolarmente i piantoni. 
Accompegnato dal caporale di picchetto è en- 
trato a fare una visita ai dormitorii. Pochi m 
mati dopo il comandante Pacca era al fianco 
del sindaco il quale ordinò che fosse suonata 
la sveglia. Un quarto d'ora dopo tutte le 
guardie erano in rango nel cortile della ca. 
serma. 

Fatto faro l'appello il sindaco ha preso nota 
dei presenti e dei mancanti: quindi è passato 
nella cacina per esaminare i cibi e gli utor- 
sili entro coi si preparano. 

Nell'usciro ha mostrato al comandante la 
sua soddisfazione per la disciplina ed il buon 
ordinamento del Corpo. 


È pubblicato dalla Direzione comunale di 
statistica di Roma il Rapporto complementare 
sul censimento di Roma. Oltre i prospetti, 
contiene una Relazione riassuntiva del cav. 
Silvagni, capo della Direzione. Ne parleremo. 


Il prefetto Gadda, con una circolare ai 
sotto-prefetti, sindaci ed alle autorità di P. S. 
della provincia di Roma, richiema la vigilan 
dei funzionari governativi e delle amministra» 
zioni comunali sull’importante argomento della 
conservazione dei boschi e sull’ osservanza 
delle prescrizioni sopra siffatta materia. 

La Direzione generale dello strade ferrate 
romano previene il pubblico che, a datare dal 
45 dicembre correnta anno, i treni della linea 
Roma-Frascati partiranno da Roma alle 7 30, 
14 30.ant. © 4 30 pom., e da Frascati alle 
ore 8 35 ant., 12 25 e 3 40 pom. 


11 P. Jandel, generalo dell'Ordine dei Pro- 
i cessò di vivere ieri sera nel suo con- 
vento della Minerva, dopo lunga malattia. 


Ieri fa occupato dal governo il convento 
Regina Coelì, posto in via della Longara, ap- 
partenente alle religiose Carmelitane. 


1 mezzi legali messi in opera dalla Com- 
missione delegata dai negozianti delle pub- 
bliche vetture ottennero dal Consiglio di Stato 
un decreto col quale sono stati asmullati 
articoli 2, 3, 4, 5,6, 7, 10, 15,27,5 
87, 88, 89 e {10 del regolamento municipale 
sulle vetture. 

Ci sembra che l'operato dei negozianti delle 
pubbliche vetture sia sotto tutti i rapporti 
plausibile, ed è un' eloquente lezione agli im- 
provvidi promotori e fautori degli scioperi. 


Sabato, alla Sapienza, dalle 42 al tocco, il 
prof. Domenico Berti leggerà sopra Campa 
nella come filosofo. 

Dalla Direzione de’ telegrafi riceviamo la 
seguente dichiarazione : 


Sapatosi che i fatiorini di quest’ ufficio si ar- 
bitrarono di diramare una circolare a stampa ai 
dostimatari di telegrammi por avveriri 

cuni di Joro sano stati incaricati di 

mancie nella ricorrenza del Natale e Capo 

rendesi a pubblica ragione che a norma 

guati regolamenti è rigorosamente vietato ai fat- 
torinî medesimi di chiedere © di ricevere matc 


in qualsiasi ricorrenza. 
Il Dirattore 
A, Terra 


Noi apprezziamo il sentimento di d 
tezza che ha dettata questa dichiarazione, e 
certamente non biasimeremo la Direzione dei 
telegrafi di aver voluto allontanare periino il 
sospetto ch’ essa avesse, col suo silenzio, su 
torizzata quella circolare. dei fattorini. 
desideriamo che la Direzione stessa non 
soverchia importanza ad un fatto ci 

è divenuto consuetadine. Possismo, per ciò 
che ci riguarda, assicurare che giammai i 
fattorini del telegrafi chiedono o ricevono 
mamcie lungo l’anno, ma nella ricorrenza del 
Natale non v'è alcuno che neghi loro un pi 
colo segno di soididfazione, @ ciò posto riu- 
sciranno sempre minori gl’ inconvenienti s 
saranno determinati gli esattori 


Non è Ja prima volta che alcuni. giornali 
scritti in Roma, ma in lingua straniera, si 
prendono il vezzo fare tali descrizioni del 
nostro paese, da mettere i brividi addosso a 
chi li legge. Noi non naghiamo che vi siano 
degli abusi che non possono ancora sradicarsi 
dalle costumanze del nostro popolo; non 1e- 
ghiamo che la nettezza pubblica nom dia mollo 
a desiderare, e cho !o abitazioni pot.ebbero 
eisere tenuto con più pnlitezza, ma, a senti 
questi signori, non vi è angolo che non s 
sudicio, non vi è casa inabii 

bile. Noi, però, che visitammo parecchio pri 

cipali capitali d'Earopa, possiamo assicurare, 
chi non le conoscesse, che anche in quelle 
splendide © ricche città v' hanno dei quartieri 
che non sì possono percorrere senza provare 
run forte; disgusto, tanto maggiore in quanto 
che quelle miserabilisaime o luride viuzze stanno 
a poca distanza delle spaziose e grandiose rie. 


ment 
da gi 
nazio 

La 
dita, 
storie 
erano 
sofich 
intera 


os 


Vh 
nmori 
chita] 

Ho 
chita 
tanent 
anche 
teatri. 


ispiacere pensare l'impressione che qui 
sti articoli possono. prodarre in coloro a) 
non conoscendo il mostro paese, se ne forme 
ranno un'idea ben lontana dal vero. 
Quando la stampa cittadina si occupa degli 


abusi che s'incontrano nella città, quando 


suggerisce. dei miglioramenti, essa fa opera 

© benemerita, perchè il suo scopo mon 
è fare un orrido quadro del ratto esistente 
per atterrire i lettor 


eri un giornale di Roma, che serivesi in 
lingua francese, ci vien fuori col dirci di es- 
sere talmente impressionato. dalle orribili ri- 
velazioni del commercio clandestino che si fa 
in Roma della carne di cavallo, che ha voluto 
informarsene da se stesso. 
Ed ecco ch'egli ci viene a raccontare che 
quei signori che esercitano l'industria della 
© di cavallo vendendola per nutrimento 
dei gatti, quando ve n'è abbondanza Ja ven- 
dono ai pizzicagnoli per farne salsiccie 0 a 
dei padroni di osterie e trattorie di secondo 
ordine che ne preparano le più succalente 
inze. Chi ci assicura, soggiunge egli, che 
questa carne che noi mangiamo non sia di 
cavallo morto di malattia ? Perchè, dice egli 
almeno non pubblicare i nomi di questi 
c'ustrianti che avvelemano în tal modo il pub- 
blico ? 
finisce col rivolgersi al fl. di sindaco, 
perchè si occupi seriamente di questa scon- 
cozza. 
A noi sembra che certi argomenti non va 
dano confutati. Oltre però il debito che ci 
combe di assicurare il pubblico che non 
Vha una parola di vero in quanto asserisce il 
gallico giornale, affermiamo di sapere che i fa- 
mosi industrianti in questione è da circa un 
anno che domandano al Municipio che lo stabi- 
limento delle carni d.i cavalli morti venga 
traslocato fuori delle mura della città. Sarà 
forsa per facilitarne la vendita dei loro tif. 
ateak si trattori di fuori porta, perchè in 
quanto ai trattori ed osti e pizzicagnoli della 
citt..... eh via, ci sembra che sarebbero co- 
strotti di forli pagare ben cari in via del da: 
zio, che non isfuggirebbe certo alle guardie 
daziarie municipali, 


L'istituto archeologico dell'impero gert 
nico , stabilito in Roma, terrà la sua? seduta 
solenne venerdì, 43 corrente, all ore tre pom. 
nella sala della Biblioteca sul Cmpidoglio. Vi 
parleranno i chiarissimi dottor Heibig. dottor 
Îlenzen € prof. Lignana. 


Sabato (4), a ore 12, nella R. Università 
io prof. Francesco Protono 
principio al suo corso di Economia 
politica, con usa prolusione che avrà per sog- 
getto: La scuola di Manchester e il prote: 
nismo al Congresso d'Eisenach , tenuto nell'ot- 
tobre 1872. 


Oggi (42) il prof. Igaazio Ciampi leggeva 

ella nostra R. Università, davanti a un nu- 
meroso uditorio, la sua prolusione al corso di 
Storia moderna 

Dopo aver chiaramento delineato il carattere 
della Storia moderna ed avere svolto delle 
considerazioni generali, molto elovate, sul 
modo onde l'istoria degli umani avvenimenti 
dev'essere studiata per vantaggio dei popoli, 
l’egregio professore fece urio splendido quadro 
delle condizioni della Spagna sul finire del 
xv secolo, ne espose l3 geografia politica, ne 
determinò le istitazioni, e passò pure in dotta 
rassegna le condizioni degli arabi, gli elementi 
delle loro coltura @ le besi dei loro ordina 
menti,, dimostrando quale ifluenza 
da quel popolo esercitata sulla civiltà. delle 
mazioni occidentali, 

La prolusione del prof. Ciampi fa applau- 

ita, e lo meritava per la profonda dottrina 
storica che rivelava, per.la chiarezza onde 
erano esposte le più elevato idee storico-filo- 

fiche, è per l’amore sì progresso a cni era 
interamente informata. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 44 dicembre 187% 


(Osservatorio del tollegio Romano) 
Ul Barometro è ridotto a 0° e al mare, L'al- 
uma della ataziono è di 492 65, 
Harometro a mezzodì = 756,2 
Termometro centigrado 
15,4 — Minimo = 10,8 
Umidità media del giorno 
Relativa =72 — Assolata = 8,11 
Vento dominante. Sad, Sud-Est forte è a sbulfi; 
burrascoso a larda se 
Stato del cielo. Pioggetto 
coporto con gocce di pic 
giorno e nella sera. Forie burrasca a Livorno. 
Pioggia in 24 ore= #3n,5, 


VARIETÀ 


I NUOVI TEATRI A MILANO 
(Corrisp. particolare dell'Orimone) 


Milano, 8 dicembre, 

V'ho promess> d'intrattenervi una volta dei 
nuovi teatri, di cui è stata di recenta arrie- 
chita Milano, 

Ho detto che la nostra.città è stato arric- 
chita; non è che un modo di dire: più esat- 
tamente avrei dovuto dire accresciuta, : perchè 
auche ora noi non siamo certamento ricchi 
teatri. È una cosa curiosa, ma vera; fio a 


Massimo 


tre mesi fa Milano, che è la capitale musicale 
d'ltsfia forse più che non ne sia la capitale 
morale, in fatto di teatri stava al disotto di 
Torino, di Firenze, di Genova, di Napoli. 
Tolta la Scala, che, malgrado i successivi rie 
stauri e abbellimenti eseguiti da qualche tempo, 
sente ancora il bisogno di una generale ripu- 
litura, won si aveva qui un tentro decento. 
Quello della Canobiana è in completo disor- 
dine, quello di Santa Nadeginda e il celebre 

è erano addirittura sucidi, e il Carcano, mi 

o di tutti, è affetto fuori dal centro, Degli 
altri non occorre parlare. Cosicchè una sia- 
gione teatrale, che non fosse quella solenne 
del carnovale ‘alla Scala, non si poteva qui 
averla nè per: commedia nè per opera 
sognava accontentarsi dei baracconi di piazza 
Castello 0 delle rappresentazioni rumorose del 
Veatro. Fossati 

Ora si comincia a respirare. Il teatro della 

i testro Dal Verme hanno in gran 
parte riempiuta la lacuna. 

Cominciamo da quest'ultimo. Esso fu eretto 
precisamente in piazza Castello da una So- 
cietà, a capo della quale è il conte Dal Verme, 
proprietario del fondo. ll disegno è dell'arci 
tetto Pestagalli, e lo scopo principale a ci 
fu destinato è, come la località stessa lo mo- 
stra, quello degli spettacoli diurni; tuttavia 
la inaugurazione fu fatta con un corso d’opere, 
che continuano anche ora. Ma, passati i primi 
momenti, sarà difficile che esso possa restaro 
aperto nelle stagioni fredde, perchè anche per 
lui c'è il danno della ubicazione troppo di- 
scosta da ogni centro. La costruzione è fatta 
senza risparmio , tnita in muratora e vasta 
così, da contenere oltre 3000 spettatori. Vi 
duto di faori, il teatro presenta un aspetto 
singolare, che vi fa ricordare le moschee 
turche, e ciò a cagione di certi occhi aperti 
nei muri e di certi minareti, che pretendono 
mascherare il tetto. 

All'interno si entra da nno spazioso atrio 
nella ampia platea, e la vista è gradevolmente 
sorpresa da una armonica distribuzione delle 
parti. Un cupolone altissimo copre tutta la 
sala, e sotto ad esso girano lerghe galleri 
alle quali si accede da una scala esterna. 
platea è cinta da due file di palchetti, che 
servono di basamento alle gallerie. I corridoi 
sono larghi, le scale comodo, i locali di ser- 
vizio numerosi e ben distribuiti; in generale 
tutti Ji accessori sono stati minulamente stu- 
diati. Finora non si diedero, come vi dissi, 
che opere; ma la musica vi si sente male; 
la volta assorbe i suoni e li rimanda in basso, 
producendo talora confusione, A questo di- 
fetto sarà necessario porre riparo. Il nome 
del teatro formò soggetto di langhe contro- 
versie ; qualcuno voleva che lo si intitolasse 
a Donizietti; altri trovava indecoroso dare 
questo nome a un locale, nel quale avrebbero 
anche saltato i cavalli. I’ proprietari finirono 
col dargli îl nome del principale 
ciò, che lo espose fin dalle prime 
fredduristi. 

Ji nome formò argomento di dispute anche 
pel teatro di Piazza S. Fedele. Anche qui 
Voleva ila mobi un nm» storico, che 
ficasse quelcosa, + qu Ilv ill D'Azeglio parve 
Opportunissimo, pisuuè sui terrene, ove esso 
sorge ora, stava fino all'anno scorso la casa 
che aveva già. app»rtenuto ai 
tore’ e artista e nella quale egli 
e messo in carsa il Niccolò de' Lapi. Gli asio 
isti (perchè ache qui ci sono degli azioni- 

i) frono di parere contrario, e imposero al 
nuovo teatro il nome.che v'ho detto: Teatro 
della commedia, salvo a smentirlo fra un paio 
di mesi, quando vi si inizierà un corso di 
operette in musica. Tanto aveva torto Fedro 
di dire che Coneeniunt rebus nomina saepe 
suis, 

L'architetto. del teatro delle commedia fu 
dapprima Andrea Scala, una autorità in fatto 
di teatri, e il'smo disegno fu infatti lodatis- 
simo. Se non che il progresso delle. costru- 
zioni fece vedere chè bisognava aumentare il 
capitale sociale, e allora venne proposto e sc- 
cettato di fare ‘in compenso una strada e due 
servigi, adattando l’edificio del teatro anche 
a locali d'abitazione, tanto per crescerne Ja 
rendita. Pare che lo Scala si fiftutasss a mo- 

i disegno primitivo 
e allora la direzione dei lavori fa dato all 
chitetto Ganedi, il quale fu più crdevole, Lu 
decorazioni della sala venni ro elfidate al pit- 
tore Bertini. La facciata monumentale sco- 


grandi ed eleganti linee de) dise;no primi 
furono fatte delle. sovrapposizioni, la. mura- 
glia fu letteralmente crivellata di finestre di 
ogni forma e dimensione, e ciò allo scopo e- 
vidente di dar luce agli.appartamenti d'affitto, 
che si sono voluti addossire al teatro. In- 
somma è un bel concetto guastato. Vi parlerà 
ua' ltra volta dell'interno del teatro, 


NomzIE INTERNE E FATTI VARI 


Terremoto. — Nelli notte del 7 cor- 
rente si sono sentite in Borgotaro e dinterni 
due leggiere scosse di terremoto, in senso 
ondulatorio la prima, e sussultorio la socouda. 

ento si martiri mi lo: 

vani. — }ì giorno 7 fa inaugurato a Man- 
tova il raonumento inzalzstu ai martiri 
tà negli anni 4851, 


La cerimonia aperta con mn discorso del- 
l'on. Finzi venne compiuta con gran pompa, 
ed altri discorsi forsnu pure promungiati 
omaggio alla memoria di quegli egregi uo- 
mini che prepararono ìl risorginusato italiano. 


— Nel fascicolo di no- 
vembre del Journal des' Economistes è stato 
pubblicato un pregevole articolo del-signor 
L. Simonin, col titolo: L'Italia nel 1872, 
suoi progressi e sua trasformazione, 
L'egregio scrittore francese vi. descrisse 
con perizia © con parlicolare benevolenza 


poi, e che 
meno notevoli dell 
tiche, 

ua pubblicazione del Simonin, por la se- 
rietà colla quale fa condotta e peri sentimenti 
che la inspirarono, ha il diritto d'essere 
sognalata all'attenzione del pubblico italiano. 
E lo scepo che manifestamente l’autore si 
prefisse nel farla, gli merita poi în modo spe- 
ciale la riconoscenza del nostro paese. Favo- 
revole all'unità italiana, egli credo che i fran- 
cosi debbano contentarsi. d'osservare cotesi 
fatto in tatte Je sue parti, per trarne il migli 
partito i N i 

Sincero amico dell'Italia, egli nutre fiducia 
che il conteguo del governo di Francia verso 

noi, persuadgndo in fine tutte le classi, e 
più e le meno colte, della nostra società, della 


stre, permetterà di stabilire tra i due paesi 
un amichevole accordo di pensieri e di sen- 
timenti, al quale verrebbe fatto di essere tanto 
più serio © darataro quanto più esso è na- 
turale. 

Per parte nostra non potremmo pensare 
altrimenti , © siamo lieti di convenire intera- 
mente col signor Simonin sopra questo im- 
portantissimo punto. 

Gli sforzi che dall'uno e dall'altro lato delle 
Alpi la stsmpa italiana e franceso impi 
quasi tutta a togliere ogui nube , anche lon- 
tana, dall'orizzonte comune ai duo paesi, ed 
a stabiliro tra essi dei rapporti schiettamente 
cordiali, hanno Ja loro ragione d'essere negli 
interessi dei medesimi , e come approdarono 
assai felicemente fino ad ora, così è certo che 
avranno pari fortuna în avvenire. 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera si sentiva oggi stanca dello 
lotte ardenti de' due giorni. precedenti. 1 
deputati si contavano ancora in buon nu- 
mero, ma meno di ierì. 

La discussione del bilancio dell’ entsata 
è continuata con calma e giunse sino al 
capitolo decimoquinto. Però andando con 
questa lentezza è difficile che la Camera 
possa compier l'approvazione di tutti i bi- 
lanci prima delle ferie natalizie. Oltre il 
bilancio dell'entrata che sì discute, vo 
n’hanno altri quattro, cioè l' interno, la 
marina ,' l'istruzione pubblica e i lavori 
pubblici. Per quanto si faccia, la Camera 
non siederà più in là del 21 o del 22. 
Sono otto o nove seilute. Bastano .per Ja 
discussione de'cinque bilanci ?-Bastano se 
la Camera fa pochissime parolo; altri- 
menti essa dovrà dare un voio di bilancio 
provvisorio. 

Nella tornata di questa mattina (42) il Co- 
initato privato della Comera dei deputati ha 
condotto a termine la discussione generale s0- 
pra il progetto intorno al'estensione alla pro- 
viucia di Toma della leggi sulle corporazioni 
religiose è sulla conversione dei beni immo- 
bili degli enti morali ecclesiastici. No hanno 
ancora discorso il deputato Mancini, che ha 
continuato sd esiminute le varie parti del 
progotto, cercando di dimostrarne la loro inac- 
cettabilità, ed il ministro di grazia e giustizia, 
che si è latto a ribattere le obiezioni mosse 
dal preopinente, conchiude col dichiarare che 
la legge proposta è il compimento. di quella 

politica praticata sin qui, che condusse l’Ma- 
in Roma. 


Ieri nel far cennd, nelle ultime notizie , 
della seduta della Cimera, fa detto che venne 
chiesto lo scrutinio segreto sulla ‘mozione Ara, 
in luogo di-scrutinio per appello nominale. 

Benchè siamo certi ch: i lettori avranno da 
aé rilevato l’errore,, crediamo luttavia neces. 
sario di additarlo e ' correggerlo: 
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DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 45. — Un manifesto. della sinistra 
repubblicana approva la. petizione per Îò 
scioglimento dell'Assemblea e. dichiara che, 
senza 'escladere ‘assolutamente l'idea di un 
rinnovamento parziale, voterà il rinnovamento 
integrale della medesima. 1Ì manifesto. porta 
finora 105 firme, 

Verisilles, 44. — Seduta dell'Assomblea 
nazionale. — Gaslonde presenta una propo- 
sta, nella quale si dichiara che l'Assemblea 
nen si separerò prima della completa delibe- 
razione del territorio. 

Lambert de Sainte-Croîx domanda che l'As- 
semblea discuta ‘sabato le pet 
mandano il suo scioglimento. 

Gambetta appoggia la proposta e’ dichinra 
che la sinistra attende con impazionza questa 
discossione. 

Barognon esprime la speranza che la gini - 


nata di sabato consacterà la' disfatta di colo; 0 
che domandano io scioglimento. 


i cho “do-| 


La Camera stabilisce che sabato sia fatta 
la relazione sm queste petizioni. (Viva egita» 
zione). 

Versailles, 44. — La Commissione Dufsure 
decise con48 voli contro 8 di occuparsi 
prima di tutto delle attribuzioni dei poteri 
attualmente esistenti e della risponsabilità mi- 
nisterialo. 

Thiers scrisse alla Commissione ché accetta 
di recarsi presso di essa per. tentare di sta- 
bilire alcune proposte comuni. Dice ch'egli 
volle attirase l’attenzione dell'Assemblea sopra 
argomenti che preoccupano tatti gli animi e 
ch'egli non redigerà ua progetto, .ma né for- 
malerà uno, se le spiegazioni scambiate ne di- 
mostreranno l'utilità. 

Berlino, 41. — La Corrispondenza Provin- 
ciale pubblica un articolo sulla situazione della 
Francia, il quale termina con queste paro! 
€ I recenti avvenimenti dimostrano il desi- 
derio delle due parti di addivenire ad un 
nuovo accordo. La pubblica opinione in Fran- 
cia e in tutta l'Europa salnterebbe con sod- 
disfazione un aceordo durevole fra l'Assemblea 
© Thiers, accordo che fornirebbe. nuove 
ranzie per rendere stabile la situazione della 
Francia. » 

ll principe di Bismark ritornerà a Berlino 
fra il 45 e il 20 del corrento mese. 

Berlino, 41. — La Gassetta della Croce an- 
nunzia che i cambiamenti ministeriali avranno 
luogo soltanto dopo il ritorno di Bismark e 
che le deliberazioni del ministero sui pro- 
getti di legge relativi agli affari. eceleziastici 
sono pure sospesi fino all’arrivo di Bismark. 

Darmatadt, 44. — Il granduca aprirà per- 
sonalmente la Dieta il 49 corrente. 

Stuttgarda, 11, — ll -capo del gabinetto 
privato del re, barone di Egloffstein, ha otte- 
noto la dimissione che domandata. 

New-Fork, 41. — Oro 1412 718. 

New-Vork, 44. — Un incendio distrusse il 
Grand Hotel, situato nella quinta strada, Undici 
persono rimasero bruciate. - 

New-Yerk, 41, -— ll ministro Boutwel non 
negozierà prima del mese di marzo i 300 mi 
lioni di bonds, al 5 per cento, che sono an- 
cora nelle casse dello Stato. 

Amsterdam, 44. — A datare dal 1° maggio 
4873, la Borsa verrà aperta alle ore 1 e si 
chiuderà alle ora 3.412. 

12. — Dispacci di Nuova Orlens 

un conflitto insorto fra la Legiala- 

tara ed il goveraatore Warmoth , che fu s0- 

iù ccusa. Il negro 

Pinchback assise le funzioni di governatore. 

La Legislatura domandò di essere protetta 

dagli atti di violenza. La città è occupata 

dalle truppe. Jeri, 41, furono spediti colà 
alcuni rinforzi. 

Londra, 42. — La Banca d’Inghilterrà 
minuirà probabilmente lo sconto. 
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Scolatà Romana Miniere 
Società 

Gas di 
Esa 

ocio rr. 
| Londra, tre medi 
Prancià, a vista 
Celti Tmeohiare 
| Gredito immobiliare 
| Comp. Fondiaria ialianà 
+ Caadito mobiliaro » . + 


Pn -_— 
GIACOMO DINA, DiasrtorE. 


ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 
—___ ——_ 
| At possemori di ni — 
* Valori pubblici, Banchieri ed agenti di cam- 

bio si raccomandano (gli anquosi ia da pag. 
Monitore finanziario © estrazioni. 
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BANCA AUSTRO-ITALIAMA= 


Corso, n, 151, Palazzo Bernini, Roma 
La Banca fa giornalmente le seguenti operazioni: } - 
Apre conti correnti con relativo servizio dl 

«hoques, corrispondendo l'interesso annuo del 

4.00 por i versamenti liberi, 
4 159 0,0 per quelli vincolati da 8 a 6 mesi, 
8 0/0 per quelli, vincolati per oltre 6 mesi. 
S'incarica di eseguire, per conto deì "suoi ri- 
4 modiche condizioni, l'acquisto e la 
ufficiali 


prossimi a scadere) 
obbligazioni 6 prestiti dello Stato, delle Provinoe! 
Comuni, nonchè di qualli' dei principali 
valori irdustriali. à 

Sconta effelli soprà piazza italiane, e compra è 
vende divise per qualunque piazza estera. 

Fa anticipazioni sopra tutti i, valori pubblici è 
industriali, monete d'oro e d'argento, cambialî 
estero © polizza di carico. > 

Rilascia lettere di credito per! l'Italia 0, pet? 
l'estero. 

Assume in semplico custodia, è 
mento di una tassa di 12 0x0 per 
depositi di oggetti di valore e di poco 
cioè: monete d'oro @ d'argeaio, gioiili e 
preziose, valori dello Stato od indastriali, sì nad 


zionali che esteri. 
Roma, i° Novembre 1878. La Direzione; 
z Fi 


BANGA ITALO CERMANICA/ 


di priorità) da L. sterl. 20, pari a fr. 

L it. 500 in oro è @@,6©® Azioni di prett: 
rebza © privilegiate da lire sterl. 10, pari 
fr. 2500 lire it. 250 in oro, della Compagnia 
Realo delle Fernovio Sarde. 


La Sottoscrizione pubblica 


ristretta a solo 25,000 Obbligazioni è 
25,000 Azioni privilegiate essandone gif 
collocate 15,60® delle une 6 OO dello 
altre sarà, aperta nei giorni di gi 
mardi 13 @ sabato 16 dicembre 1872 in a 
moma © pressolaBancalalo-Germanica (Sede 
di Roma, via: Cosarini, $ 
om (Suda di Miano, va Sn 
Tommaso, 3). 
Idem (Sodo di Napoli, via di 
Chiaia, 97): 
Tdom {Sodo di Firenee, via del 
Giglio, 9). 
Jacob Levi © figli — M.0A. 


Fratelli Sanguinetti. 
Ed. Deninger e C. 
Banco di Cagliari. 
Filiale dell'Union Bank. 
La rttenrizione è mumperanemonto pei 
anche all'Estero nelle principali città , presso" 
corrispondenti della Banca Italo-Germanica. _', 
Qualora 1a soticcrzione superasse il mumeiò 
di Obbligazioni ad Azioni prestabilito , sarà pr 
Licata una proporzionale riduzione. 


BANCA'DI' CREDITO ROMANO 


Avviso. 


A seconda della nostra circolare 16.aprile 
corrente, N. 26, alla: fino -del mese in ‘corso 
luogo il cambio delle vecchie azioni: Bancé. 7f- 
mana di Credito con quelle intestate ‘anda fi 
Credito Romano, @ ciò in cbbodimza al A. DI- 
creto 30 dicembre 1871. Rees 

Contem vie di 
traiennana 
finalo del dividendo pel correale esercizio dia 
lire 2 50. 

A tale effetto invitiazao i portatori delle le 
azioni a volerci. trasmettere in lettera e 
data lo yocabo azioni, le quali saranno a Jil 
cambiate con altrettanto nuove, e ritornata ai n 

imi unitamente a.L. 10, per ogni azione; CA 
stai esercizio 1878 chiuderà con qa nl 
L. 35 per azione, ciò che equi interi 
anni 0 pr ceto sal copia versi fe 
iascana azione. Con altro a 
ssi azionisti il bilancio definitivo; possiamo Li 
fia da oggi assicarare che dal mi A 
come, oltre al 14 per, cento pagato agli azioni, 
vennero anche tolio tatto le spese generali di pf:- 
mo impianto, versato al fondo di riserva lire 50 
mila © portato Sca por l'anno entrate 

den net 
Ma SpramA Den ASTA". Dirauore Genroti 
B. Prati. 


BANCA ITALO-CERMANICÀ 


Emissione 
delle Obbligazioni ed Azioni di pezza Ada 


Compagnia Reale delle Ferrorie 


tori" 
citazioni avue, previeue i sottoseri 
‘Cho in pagamento dei versamegii 

vota Rendita Italiana, al. Corso, di 
ornata dol Jogo, in oi 1 versamento si 
elfetiare, lasciando facol om 
fitiraro si 1° laglio prossimo la Rendita 

to dell'importo delle. O) 
‘Azioni sottoscritte in oro effeltiv 


FABBRICA 


NAZIONALE 


DI POSATERIE, ARGENTERIE 


((- i i le nb Sh. S CHISSIS CONI E ) 


GAETANO BROGGI 


E FIGLI 


'ROMA - Via del Corse, dirimpetto al palazzo Chig!,200 - ROMA! 


Garanzia per 15 anni all'uso 


ASSORTIMENTO DI LAVORA (in l’acfond) 
per uso Calfoltieri 


comune 


SI RIMETTONO A NUOVO POSATE 
Sorvizi da tavola, da calfà, ecc. 


Il credito che ha acquistato la nostra argenteria 
dopo vent’amni di esperienza, le curo ed i sa- 
Stiici da noi impiegati per perfezionare quosta im- 

lo 


portante industria, della quale fummo 


inora tribu- 


farli all'estero, ora ha raggiunto il più felice. suc- 
cesso, 6 quésto vien provato dai premi ottenuti allo 


rincipali esposizioni di Europa, e dalle 
EEDI del principali albergnio 
varono che, al 


dichiara- 


d'Italia, i quali pro- 
la solidità, esattezza e 


lunga durata dei nostri prodotti, 
sepemmo accoppiare una piagne concorrenza sui 


prezzi in confronto dei depositi esterì. 

È perciò che non cesseremo di richiama 
ZIONALE PATROCINIO pel maggiore 
questa industria. 


ro il NA- 
iluppo di 


“GAETANO BROGGI e FIGLI di 


PAVIMENTI 


DI LEGNO (Parquels) 
ata Fabbrien mecenn 1el 
© ©., in Bovisio presse Milaro 


lunioa {n Nalia, che abbia ottenuto quattro medaglio d'argento, e il 
ta $i. i Re, per il perigito lavoro, mitezza di. prezzi, 
produzione delle sue officine. oa 

LA DITTA ZARI © C. che ebbe l'onore di fornire in questa Capitale, i par-| 

is alla a pilifero della Guerra © degli Esteri, Monle di 

"Università" Gori cav. A Mazzoleni, Banca Generale, Mons 

Fericolh cav; A Castella, Monastero lla Trinità di. Monti 

Belfuni: Valera 6 C., Marchesini Gioielliere, Pavito Parruo-| 
‘for the #4 Bitri Mapttabili Committenti della vincia, Si fa nr 
dovere di prevenire i signori jJegneri. Architetti, Costrutto ’roprii 
di case, che presso il suo epogito in Roma, via del Lavatore, 
‘96. timo pronto dei naleriali da L. 9 più al merlo quadrato pos:in 


‘gazanito per un anto. 
sE “FERRARIO LUIGI Bappresenianie. 


Anno secondo 1873” 


MONITORE. FINANZIARIO INTERNAZIONALE 


Rivista delle operazioni finanziarie e industriali 
Si publica ia grande formato di 8' pagine ogni giovedì ia ROMA 
Pubblica tutte le Estrazioni di Prestiti 
denali ed Estere, — Avmisi d'asta, no'izio 
« fatti diversi: Inlispensabilo ai banchieri e possessori di valori 
Tati] gli associati posvene essero collaboratori del gioroale. 
Condizioni di sescelazione 


ed in tubo le Stato 

‘Germania, Francia, Austria, Tonisi ed Egilio 
\tognilerra, Spagna, Belgio © Posigallo 
|Stah dî Levanio pirosest anstrini) “. i 

n hafdeéro ‘separate vtr 50. Arretrato L. i. 

Gli abbonameuti decarreno dal 1° di cen) mese. 

Chi prende l'abbonamente all'anne 1873 (tanto gli antithi associati che i| 
ouovi) avrà i precre dei seguenti: 

‘1. Almanacco cet lo pl 4878. ssa Mason, pratico per nomini di 
uditi; banthiori, negorlanti, agenti di cambio, ragionieri, Ibdulstriall, ecc. 

Mt maniero amcicano lt 3879 da sfogliarte. 


| Di all'amininistranione del Monitore fnenziario Iuterna-| 
|a Ditere cea if atent, 46 Boma 

da Do tin hiumere di lo a chi ne Ho on letsera affrancate! 
| 


rirttnei ‘bd fusetzioni ento lebtòno siclusttamente all 
Jecietà generale degli antunzi sui giemanti d'Italii lell'emtert; diretta da A. 
| Scie" ESrremi, “via della Maddalena 46 © 47, Roma. Via Boma, 53, Napoli e 
|ta'Cavout; RT. Fireuzo. 


derie di Ù 

| rostsviti ‘iond questi aritora inesatti n | 
l'’f°-fmé pertanto di renderà utile cosa. ai signori detentori di obbligazioni] 
lla Direzione. de) Monitore Iinanziario faiersazionale ba disposto che presso il 
‘sto uffeso ‘nella Gala di Cambio di A. Dante Ferreml in Roma, venisse! 
|etdinato «n regolare servizio di controllo di cui tutti indistinta| 
mento giovarsi, trasmettendo indicazioni del Prestito cui appartengono lo Cedole] 
(ton, numero delle relative cestelle, accompagnate da nomo, cognome! 

tn 


vincitrici, 
ALCUN ESSE. 
Provvigiono annua anticipata 
5 Unido: (utho di diversi Prestiti con 


Direzione del Monitors Fina n° 
alla Diggione del Msi Finenioio Jsrnsical, via dll 


La Giiaiade tanto Tali che dall'estero dovranno es--re accompagnato dal 
valo posso sol roi fraz come da a vo. 
l'"-D. La Direifone del Moritore Fitmziario Internasienale r'incarica: 

‘i. Della vendili ed aequo di tutti i valori quotati alla. Bo A 
sd Eîtari, setta dint Cho quella di diritio ‘deg agenti. di 


"#2 Dell'sequisto © vendita di tatti i valori non quotati, specialmente 
Dgeiel di Prost a Premi Nasi cd ee, por irtativo st 
ile di comune accordo. 


3, Dell'inossso di buoni, di cuponi d'interessi © di dividendi. 
4 Del pagamento di tuite le sottoscrizioni, di tutti i versamenti, 
Vers 


timborsi di azioni, d’obbligazior 
qb vola 


‘torriere sarà dito ‘a\ 


Tipografia dell'OPINIONE diretta da C Carbone. 


Contro 

dei piaco 

nica pi 

mente sopra gli orga 
es 

l'abuso della vita, concorsero al perfe- 
amento di novo composto. 

Prezzo: L. 2 50 Ja scatola con 


#7. Napoli, 
Toledo, 59. 
10, (Toscane 


stessa Dittta, via Roma gi 
— Deposito unico in Li 
esso Duni 
manuele, 
i spedi-co per posta in tuta Ia- 
ro vagl'a postale per ogni scat 
"i Cent. 60 = A i 
‘to d'uso. 
—@ 


LA VULNERINE 


lle rotture, le contusioni, 
iature, le m 


tire, © fa scom-| 
lpariro inoltre il cattivo odore. 
Arresta le cimorragio, neutrali 
le punturo egli insetti. veleno 
le mosche .laiose, delle api, zan: 
(zare, ragai, scorpioni; ed altri simili. 
Questo veri: tesoro delia madre 
ioi capi stabilimenti, basato sul 
petto dall selenz e lla preti] 
> composto di sigg. MAUREL, padi 
figlio, door lola Facolt Pe 
gi, professori di chimica e d'igier 
(iarmaoisti di La elnsso © antichi 
preparatori aì Museo durante i co: 
|clentifici del celebre Vauquelin. 
Philippe © G., rue d'Enghie 
[parigi — Deposito a Milano da A. 


i, Garnori © farmacia Ingl 

Corso e Dita A. Dante Ferroni 
ia della Ma idalema, 46 © 47; FI 
mze, Bieasa Ditta; via: Cavoor, 97; 
ispoli, stesse Ditta, via Roma,53. 


‘@ &7. Napoli, ‘ (essa Ditta, via Romi 
Firenze, stessa Ditta, via Cavoar, 


è, Pslatesta, via. Vittorio | 


—ur—_—É7—TÉ________—_—_—_—_—__——__—_—_—_—_—_—>—————— 


orr_r_r_r o umnRm->»--—-JÙJiéi@s 


IL MIGLIORE 
DEI PETTORALI 


È] 


% aisceno le persone attacate da malattie 
dii petto per guarirli per mezzo delle 
emanazioni profumate del pino marit- 


st 
NUOVO MEDICAMENTO 
PER L'ASMA 


ll signor Baret, di Parigi, attacato |P] 
a asma da molti anni, non poteva [fl 
carsi senza provare soffocazioni 

iulenti che minacciavano la sua vt 
lopo @rea tre anni, era ridotto a pas- |j 
re la nolte sopra una sedia. Per con- [2] 
iglio del professore Leconte, fece 
vindi uso dei CIGARETTI. INDIANI dei | 
Grimanli è 
‘arigi; il sollievo fa immediato, 
‘questo momento Te soffocazioni ces 
rano; dopo alcuni giorni egli potè 
coricarsi ed ogni volta che provava un |l 
accesso, l'aspirazione di qualche soffio 
di Sumo del cigartti era sufficiente 
rho. 


UN NUOVO BOMBONE PETTORALE 


Le Paztiglie al lattucario e lauro- | 
10 di Grimanlt e C*, farmacisti a 
sono oggi i bomboni più r 
i ammalati e dai medici 
rire la {osse,i ra/fredori 
Îl grippe, i mali di gola, la bronchite, 
la fow ferina, ecc. Ad'un gusto 
devole e delizioso, esse uni 
‘antaggio di contenere i due prin- 
pi più imoffensivi e nello stesso tempo 
liori raddolernti della materia 
f medica, senza alguna iraccia d'oppio. |kj 
; 


ii 
WATICO DEL PERU 


Por guarire le sudette mi 
{i impiegano sovente delle ini 
oneotì sali metallici astriogenti © 


tardi occasionano 


anni i medici di Pas 
dannola preferenza all' 


li per guarire le gonnoree, gli am- 
malati vedono scomparire in qualche 
giorno questa incamoda affezione. È il 
"010 medicamento di questo genero di 
HI ui ne sia permessa l'entrata in Russia. 
“ Faigere la firma Grimauli # C*. 


farm. via Savelli, 10 © ‘ita A. Danto 
Ferroni, vin della Maddalena, 46 e 47: 


HYOROCERASINE 


b moderatore della. traspire 

QUEST'AOQUA DA TORLETTA] 
iGueNICa fa scomparire istantanca- 
Imente gli odori più o meno forti della! 


quale conserva la flessibilità unita4 


roprietà 

i regolariziaia, di 

distruggere il suo cattivo odore, 

permettere lunghe marcie, dî render 
freddo ai 


Deposit 
loma alle farmacie 
beri e far. Jager al Corso è 
junto Ferroni via della, Maddalena, 
47; Firenze, stessa Dita, vial 
î7; Napoli, stessa Ditta, vi 


TONTA FRATE COSTANTINO 
chirurgo dentista 


cho dalla Torre Merigi si è traslocato in 


9 ito, I Milano, 
Rural anche por lstiara sullo mm 
laftio del denti. 


OPERE MEDICHE DEL DOFTOR CARLO DE BRUG 


1. TRATTATO DELL'ALETTmO-GaLvaNIBSO applicato alla medicina, se- 


guito da un cenno sull' 

© da ura memoria sul 

poli, 1885, quarta edizione, L, È. 
2: 


itine dei metodi galvano-chimico 6 
ra idrofoba, del nube Dei, 1 vol. i pag. 360, Na 


Ivano-caustico, 


IEDICO ROLETTICO ETANIANO, in cni si riassumono 


. PORMUL 
tutto Je Farmacopeo Italiano ed i Formulari e Godi 


moli, russi, por 
, contenente oltre a 5 


Settima edizione, un voli 
ed ampliato dal dott. Carlo 


|. vonmuzAmIO ammi: 
americani, ompilao dal dot 
gino 176. Na) 


si 
iseo fr 


francesi, inglesi, tedeschi, 
hesi, svodesi, ecc., preceduto da_ nozioni 


(00 ricette, formule © deseri; 


‘ai medici  farmeeis 
. Milano, 1863, riveduto, corretto 


vo, 

stico, il 
li, 1866 L. 6. 
distinti medici 


snorale in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 37 
essa Ditia, via Homa, già Toledo, 53. 
‘o in tutto lo Stato contro vaglia postale. 


Chi desidera l'invio raccomandato per posta aumenti cont. 80. 


Libri legati ad uso Strenne e Premj 


Abont. L'Abbici di chi lavora, L. 


legate L. 3. 
messo BE. Lo grandi invenzioni, con 
1 8, legato Led: 5 inci 
re, con 65 inci- 
sioni, ls 3, legato Le & 
MBadin. Grotte © Carerne, con 60 in- 
cisioni, L. ® 50, legato L. 9.50. 
. I prigionieri del Îlo Teodoro, 
voi con 18 incistoni ed una certa 
geografica, L. 1 50, legato L. 8 75. 
mo siltppi. Regno animalo con 58 
incisioni. È. 2 50, legato L: 3 50. 
De Guhernatis, Storia comparata 
degli usi nuziali, L. 2, legato 
mepping. Lo meraviglie della forza 
0 colla destrezza, con 96 incisioni, 


Avventora 
‘con 36 incisioni fuori 
DI 


‘fclle. 16 mere 
bile, con 114 î 


legato L. 3 50. 
‘ursione in cielo, 


L. 4 legato L. 5. 

Macé Giovanni, Storia di un boe 
cono di pano, L. ®, legato L., 3. 

rvitori celo stomaco, L. 3, le- 

cato L. 

Mariani, ©. Il Plutarco italiano, 
L. 4, legato L. 3. 

Marfon, Lr ne 
zione, con dé inc. 

Mouhot, Viaggio nei regni 
di Cambodge, di Laos, e in altre 


glio dolla vegota- 
3. 


tore, 
geosrafiche, L. 4, legalo L. 5 28. 
waglia. La Camicia, con 3$ incisioni, 


Dirigare commissioni 


veglia alla Dit 
Chi deside 


‘invio raccomandi 


T. 1 10, legato L. 2 50. 

wiqué, Le meraviglie dell’ 
con 80 incisioni, L. , le 

Raynal E. ll uovo Robinson Crosué, 
tin volume con 28 incisioni ed una 
carta geografica L. 2, legato L3 25. 

Savio. Ls prima spedizione italiane 
nell'interno dei Giappone, con 50 inc. 
L. 2, legato 3 25. 

Smi 
L. 2 59, legato L. 3 

Timambs. Cose ulili è poco note 
volumi in une L. 2, legato L. 3. 

Pensieri sull'educa- 


Tenvella, Regno vegetale con 181 inc. 
L. 4, logito L 
Pouches L'Universo, Storia della Na- 
tura, Traduzione di M, Lssona, con 
363 ‘incisioni, L. 4 50, legato L. 7 50. 
La medesimo opera, edizione di 
1asso L. 7, legata L. 40 50. 
Figuier È. | Mrmmiferi, con 303 ine. 
L° 4, legato LL 
La medesima opera, edizionedi lusso 
L 6, legata L 9. 
— Gli Uccelli, con 305 incisioni, L. 4, 
legata L. 7. 
medesima opera, ediz, di luss 
L 


alibi ed i Pesci, con 
gato lire 7 
ediz. di lusso 


Jo. Li leg. L. 7. 
La medesima ediz. di lusso 
lire 6, legata 
— La Suora Bibbia, vol. 1 II, edizione 
di lusso lire 4 60, legata lire 1 
La medesima opera, ediz. di eran 
lusso lire 150, legato 
— Universo lilustrato ciascun volume 
liro 8, legato lire ti. 


A. Daate Ferroni, 


li Sottoscritto si fa un dovere di avvertir il pubblico d'aver aperto in 
Roma, piazza Randanini, 48, p. 1°, una 


GRANDE ESPOSIZIONE DI MOBILIO | 


tutte sorta 
Questo grandioso Stabilimento si compone 


PF: Led 


in cui si ammira qualsivoglia mobile dal 


e AI 


elegante a) pi 


possibile a descriversi l'assortita quantità di generi come sarebbero: | 
porcellane, pendole, éce., ecc. 
ivata una grande quantità di MOBILIE di tutta novità. | 
Si ricevono commission per addobbare qualunque apparamento, | 


avonido fabbriche di sua proprietà. 


'N&. Chi docidera fare acquinto di mobilia 4 pregato visitor il ruddetto Subiti 
mento essendo libero l'psliapec Wohilo Bova) apposti il relati pressa: "” 


Pietro Cattaneo 


ANTICO E GRANDE DEPOSITO 


DI 


CASSE PORTI 


sioure contro gl'incendi e le infrazioni 


me fabbriche di Viemna 


presso CAUCICH e © 


meritamente godono di fama mbndi 


Ile numerose cod 


120,000 Fi 


mente prodigiosa, garani 


FIRENZE 


ita, senza mercurio @ nitrato d'arg 


SPEGIALITA' DEL CHIMICO FARMACISTA 


G. MAZZOLINI. 
Roma, Via delle Quatiro Fontane, N. 30. 


Pillolo Antifebbrili privo di qualsissi preparato chinaceo. Si eltiene da 
quesio In guar gione assoluta delle febbri intermittenti , e dello estruzioni d 
visceri addom nali, non producendo { tristi effetti dei proparati chinacei; riescono 
em 


il gî 
— E 


e depi 

L'inventore Giovanni Mazzolini Chimico-Farmacisia ‘’ * RANTISCE l’infallibilità del- 
l'azione usand' io scrupolosamente a seconda del metodo di propinazione, avvolto a 
agni haccetta. Ciascuna è di forma schiacciata, ed arenata verso_il 1 
impressione a rilievo (come nel sigillo) — Pillole Antifebbrili G. Mazsolini, Roma. 
= Costa Lire 3. 

Miagnesin purissima calcinata, preparata col metodo del chimico togleso 
Henry, superiore a qualunque altra pel sarore grato, ottimo sorbente per lo 
dità che si sviluppano nello stomaco, in specie nelle donne gravido e ne'con) 
scenti. — Ogni vaselto, L. 1. 

lio di Fi di Moriuzzo inglese tito per la 
quasi privo di quel disgusi "bo hanno quelli dî commercio. — 


varezia ; 
toso puzzo 
di grammi 669 L. 8. Jodo-frrato L. è © L. 5 al ‘veratro verde, 


ttiglia 


ortare per nulla ristringimento nell'uretra e infiammazione 
Botta scqua guarisce to in soll 3 giorni gli seoli recenti 
A ua So diainti coi nomi di Blenorree e Go 

‘ulcér-in-generate; Pel sicuro e pronto risultato della 


roni, via della Maddalena, 
Firenze, Ditta A. Dante 


Contro vaglia postale si spedisce in tutto il 10, però ove vi è ferrov 
lirtta col solo tranporto a tarico del committente; ‘ia Bologna nella fi. d 
[Servi di G. Gavina; Genova farm. Bruzza e nello primario farm 


PIANO-FORTI E MUSICA 
per nolo e vendita 
Roma, Via del Corso, £63, di faccia al Palazzo Doria 
rivi dope mi dela pe pd lepre ina 0 


sacca 
Unico ito della dei iti N " Cottran di 
Denon musica del risomati Subilmasti musicali T, Coca 


Fantasie o Var 


guar 
E 

serv 

proc 


defini 
in que 

Ciò 
gliono 
‘generi 
costrii 
bandi: 

Con 
gliaro 
procut 
confer 
corpor 
medio! 
ricolo: 
lo cos 
ralo € 
mette: 

Che 
che gl 

In} 
3,385 
rata d 


